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Un nuovo rapporto fra operai e ceti medi 

Partecipazione autonoma 
per i contadini polacchi 

La proposta del segretario del POUP - «Abbiamo forze sufficienti per continuare sulla 
via del rinnovamento» - L'agricoltore privato parte integrante del sistema socialista 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Prendendo la 
parola, sabato, all'VIII Con
gresso del Partito dei contadi
ni (ZSL), il segretario gene
rale del POUP Stanislav Ka-
nia ha detto: «Noi abbiamo 
forze sufficienti per conti
nuare in modo conseguente il 
processo di rinnovamento so
cialista, ed altresì forze suf
ficienti per domare le attività 
dei nemici dichiarati del so
cialismo e l'attività dei grup
pi che si propongono obiettivi 
controrivoluzionari». 

Il partito dei contadini e il 
partito democratico (SD) so
no in Polonia due forze politi
che settoriali, fino ad oggi 
cinghie di trasmissione della 
politica del POUP, il primo 
tra i piccoli proprietari della 
campagna (il 70% dell'agri
coltura polacca è a conduzio
ne familiare), e il secondo fra 
i ceti medi urbani (artigiani, 
piccoli commercianti privati e 
così via). Il processo di rinno
vamento aperto dal «terremo
to» di agosto sta modificando 
anche le funzioni di questi 

due organismi. Nel suo di
scorso TCania ha dichiarato 
che il POUP considera il ZSL 
«l'alleato e collaboratore 
pienamente autonomo che 
non soltanto parteciperà alla 
realizzazione del programma 
di sviluppo della Polonia so
cialista ma fisserà in comune 
tale programma». Sottoli
neando nmportanza ancora 
attuale di una sana politica a-
grìcola, ha quindi affermato: 
«noi appoggiamo le aspira
zioni alla stabilizzazione e al 
ruolo delle aziende agricole 
private che forniscono un 
grande contributo per l'ap
provvigionamento della po
polazione... Noi sappiamo 
che gli agricoltori si attendo
no dalle autorità non delle 
dichiarazioni, ma decisioni 
ed atti concreti». 

Il segretario del POUP ha 
poi posto l'accento sull'impor
tanza degli organismi di auto
gestione nelle campagne, or
ganismi per mezzo dei quali 
«i contadini possano risolvere 
i loro problemi e difendere i 
loro interessi» senza la neces
sità di creare nuove strutture. 
Queste parole di Kania sono 

A Budapest parlando della Polonia 

Lama condanna ogni 
intervento repressivo 

interno o esterno 
BUDAPEST — «/ sindacati italiani sono duramente impe
gnati — ha affermato Luciano Lama portando ieri il saluto 
della delegazione unitaria CGIL-CISL-UIL al congresso dei 
sindacati ungheresi — nell'azione per il disarmo, perchè si 
ricreino le condizioni per la distensione internazionale contro 
la politica dei blocchi contrapposti che toglie a tutti i Paesi, 
salvo le grandi potenze, ogni possibilità di iniziativa autono
ma». « / recenti avvenimenti polacchi — ha poi affermato La
ma — dimostrano che la pretesa di soffocare l'autonoma e-
spressione degli interessi dei lavoratori e posizioni culturali e 
ideali diverse, crea tensioni e prepara sviluppi e sbocchi trau
matici». «Nessuno può negare — ha aggiunto Lama — che la 
nascita del sindacato indipendente, Solidarietà, esprime un 
pluralismo esistente nella società polacca e che il faticoso e 
pericoloso processo dal quale è nato ha avuto come causa 
resistenze conservatrici ed insensibilità di fronte a giuste esi
genze di difesa dei loro interessi e di autonomia di giudizio e 
ai scelta rivendicate dai lavoratori stessi». 

«Il socialismo deve essere giustizia sociale e liberazione 
degli uomini — ha ancora affermato Lama — e se gli uomini 
che vivono in una società senza padroni non si sentono liberi, 
ciò significa che qualche cosa di sostanziale non funziona. 
Ecco perchè noi auspichiamo che l'esperienza in atto in Polo
nia, certo non importando modelli occidentali, possa libera
mente e pienamente svilupparsi. Lama ha quindi detto di esse
re d'accordo con il segretario generale dei sindacati ungheresi 
Sandor Gaspar per il quale «l'unico modo per indirizzare, in 
termini positivi e progressisti, le tensioni e i conflitti sociali, è 

• la partecipazione e la democrazia». 

state interpretate come un pa
rere sfavorevole alla creazio
ne di un «sindacato Solidar-
noso fra piccoli proprietari. 

Nella parte del suo discorso 
dedicata alla situazione poli
tica, il leader del POUP ha 
affermato con forza che «la 
questione suprema e più im
portante è attualmente quella 
di garantire la calma, la sicu
rezza e l'ordine sociale». Non 
possiamo dimenticare, ha. 
proseguito, «che in Polonia ci 
sono persone che nel processo 
di rinnovamento socialista 
vedono la speranza di far de
viare il nostro Paese dalla 
strada dello sviluppo sociali
sta, di creare un doppio pote
re e di indebolire la nostra 
posizione nella comunità dei 
Paesi socialisti». La lotta 
contro queste forze, ha escla
mato Kania, «deve essere fer
ma». 

Accennando alla posizione 
degli altri Paesi del «sociali
smo reale», il primo segretario 
del POUP ha parlato di 
•comprensione e appoggio» 
confermati dal «vertice di 
Mosca» ed «espressi in modo 
univoco dal segretario gene
rale del PCUS, Leonid Bre
znev, grande amico della Po
lonia». «Io sono persuaso — 
ha ancora detto Kania — che 
noi supereremo le nostre dif
ficoltà con le nostre forze. 
Ciò è necessario ed è real
mente possibile». 

Un ultimo passaggio del di
scorso di Kania è stato dedi
cato ai Paesi occidentali Egli 
ha preso atto che da quella 
parte vengono «dichiarazioni 
e giudizi lucidi e realisti» ma 
ha denunciato «le forze poli
tiche che accrescono la loro 
attività di appoggio agli av
versari del socialismo nel no
stro Paese», che si ingerisco' 
no negli affari polacchi e 
«tentano di disturbare e de
formare il processo di rinno
vamento e di utilizzarlo per i 
loro obiettivi antidistensivi, 
antisovietici e in realtà ami-
polacchi». 

Il congresso del ZSL, aper
tosi sabato, si concluderà og-
Si. La relazione del presidente 

el Partito, Stanislaw Gucwa, 
che è anche presidente della 
Dieta (Parlamento), è stata a-
scottata con grande interesse. ' 
Contrariamente agli anni 
passati, non è stato un discor
so «settoriale», ma ha affron
tato i problemi economici e 
politici complessivi avanzan
do proposte di lavoro. È inte
resse economico e sociale di 
tutti, ha detto Gucwa, favori
re l'agricoltore privato e con
siderarlo struttura sociale in
tegrata nel sistema socialista. 

Il presidente del ZSL, che 
ha parlato di una «situazione 

drammatica dell'economia 
polacca» ha presentato come 
proposta per permettere l'ini
zio del risanamento, un au
mento dei prezzi dei generi a-
limentari «possibile a condi
zione di ricompensarlo su 
una base negoziata nel corso 
di una discussione franca e 
completa con t sindacati e 
tutta la società». Prevedendo 
che il reddito nazionale nel 
1980 sarà inferiore a quello 
del 1977 e che la produzione 
agricola sarà inferiore a quel
la del 1973, Gucwa ha propo
sto come misura immediata, 
in attesa della revisione dei 
prezzi, il razionamento della 
carne e dei prodotti derivati. 

Affrontando i temi propria
mente politici, il leader del 
partito dei contadini ha chie
sto una definizione di rapporti 
reciproci chiari tra il POUP e 
i partiti alleati, e le organizza
zioni sociali. Egli ha d'altra 
parte sottolineato che «la so
vranità del Paese è oggi il va
lore supremo per la vita della 
nazione». 

Romolo Caccavale 

Oggi la conferenza dell'OPEC 
BALI — La conferenza dei ministri del'petrolio dei 13 Paesi 
OPEC si apre oggi a Bali in-un clima di Incertezza per quanto 
concerne la strategia petrolifera. L'incertezza è dettata dalle 
preoccupazioni e dalle divisioni provocate dalla guerra irano-
irachena ma anche da quella che si delinea come una sostanzia
le mancanza di unità di fondo tra le varie componenti dell'orga
nizzazione a proposito della strategia da seguire per quanto 
riguarda i prezzi. Questi, secondo il ministro venezuelano Cal-
deron Berti, aumentebbero, nel corso del 1981, del 17%. 
NELLA FOTO: il luogo della conferenza daH'OPEC. 

Navi USA 
nel Golfo: 
condanna 
di Teheran 

TEHERAN — Il governo ì-
raniano, in un comunicato del 
ministero degli Esteri diffuso 
da Radio Teheran, ha «con
dannato severamente» la pre
senza nel Medio Oriente delle 
forze navali degli Stati Uniti 
e di altre potenze. 

Tale presenza non può ave
re altro scopo che «aggravare 
la crisi nella regione», dichia
ra il comunicato, che ricorda 
la garanzia data dall'Iran per 
la libera circolazione nello 
stretto di Hormuz. 

Il comunicato afferma inol
tre che, in questa guerra, il 
presidente iracheno Saddam 
Hussein non è che un «mezzo» 
dietro al quale si nascondono i 
«nemici della rivoluzione isla
mica che vogliono la scompar
sa del regime iraniano». 

Il comunicato riafferma in
fine che la guerra continuerà 
finche le forze irachene non si 
saranno ritirate senza condi
zioni dal territorio iraniano. 

Provocatorie 
per la Pravda 

le dichiarazioni 
di Brzezinski 

MOSCA — In una nota edi
toriale la Pravda,' organo del 
Partito comunista sovietico, 
accusa il consigliere presiden
ziale americano per la sicu
rezza nazionale, Zbigniew 
Brzezinski, di avere fatto di
chiarazioni di carattere «pro
vocatorio» nelTappoggiare «i 
nemici della Polonia». • 

Il giornale dice che le affer
mazioni del consigliere ame
ricano risultano estremamen
te anti-polacche e anti-sovie-
tiche e fanno parte di una 
«campagna di pressioni psico
logiche», che ha lo scopo di 
ravvivare e rafforzare le forze 
«anti-socialiste e anti-nazio-
naliste» polacche. ' 

La nota porta la firma di Y. 
Lopatin, noto commentatore 
della TASS, agenzia di stam-

K ufficiale. Il contenuto del-
rticolo si basa su notizie ap

parse sulla stampa america
na. Tali notizie, dice Lopatin, 
non rivelano la fonte ufficiale 
da cui provengono, ma «lo sti
le ed il contenuto» delle steste 
denunciano chiaramente che 
l'autore non può essere che 
Brzezinski. 

Arrestati 
e rilasciati 

sette dissidenti 
cecoslovacchi 

LONDRA — Sono stati rila
sciati dopo 48 ore di arresto, 
senza alcun capo d'accusa 
contro di loro, sette esponenti 
del movimento cecoslovacco 

?er i diritti dell'uomo «Charta 
7»: uno di loro, il sacerdote 

Vaclav Maly, ha detto di esse
re stato brutalmente picchia
to. 
' Sette erano stati arrestati 
mercoledì scorso a. Praga nel
l'appartamento di Anna Sa-
batova, una delle massime e-
sponenti di «Charta 77». Il 
padre della Sabatova, il prof. 
Jaroslav Sabata, membro 
fondatore di «Charta 77» e 
consigliere politico di Alexan
der Dubcek, è stato prelevato 
in un'altra zona di Praga e 
trasportato dalla polizia, con
tro fa sua volontà, a Brno, do
ve abitava prima del periodo 
di due anni trascorso in carce
re. 

Sabata, secondo la Palach 
Press, aveva appena finito di 
scontare la pena a cui era sta
to condannato «per una falsa 
accusa di aggressione, meno 
di due ami dopo aver sconta
to una condanna a 5 anni per 
"sovversione"». 

è più buono 
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ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

OFFERTA A L PUBBLICO D I L. 400 MILIARDI D I 

OBBLIGAZIONI A TASSO INDICIZZATO 
1980 -1987 

(11 truota) 

GARANTITE DALLO STATO 
per l'integrale rimborso del capitale e per il paga
mento degli interessi fino a! 20% nominale annuo 

VALORE NOMINALE L. 1 . 0 0 0 

E M E S S E A 985 
Ornamento 1* dcambra 1930 (cedola n. 2) - tatare**] pagabili ki via poattcipata. aaaia 
r l teaate, a 1« ghigno e l i * «cambre - Rimborsi semestrali, per sorteggi dal 
1* «cambra 1984 al 1* tfugno 1987 - Vita meda S anni e 3 mesi - Tacito dai tao* 
da 1000 obbligazioni. 

I N T E R E S S I S E M E S T R A L I I N D I C I Z Z A T I 
L'interesse semestrale delle obbligazioni è indicizzato sul rendimento dei Buoni 
del Tesoro Pluriennali, dei titoli delle Aziende Autonome, degli Enti Pubblici e 
degli Enti Territoriali e sul rendimento dei Buoni Ordinari del Tesoro (BOT) 
a 12 mesi, con un minimo garantito del 6% per semestre. 

CEDOLA SEMESTRALE IN CORSO 
(cedola n. 2). corrispondente ad un 
per I semestre 1* dfcambre I960 -
H.44% ragguaglau ad anno 

31 
effettivo 
1981 dal 

7,707. 
E S E N Z I O N I F I S C A L I 

Le obbligazioni sono esenti da qualsiasi tassa, imposta e tributo, presenti e futuri, 
a favore dello Stato o degli enti locali, inclusa rimpasta sulle successioni e dona
zioni. Gli interessi e gli altri frutti delle obbligazioni sono esenti dairimposu sul 
reddito delle persone fìsiche, dairimposu sul reddito delle persone giuridiche e 
dall'imposta locale sui redditi. 

A L T R E P R E R O G A T I V E 
Le obbligazioni sono parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale della 
Cassa Depositi e Prestiti e pertanto sono: comprese fra i titoli sui quali l'Istituto 
di emissione è autorizzato a fare anticipazioni; ammesse, quali depositi cauzionali, 

. presso le pubbliche Amministrazioni; comprese fra i titoli nei quali gli enti 
esercenti il credito, rassicurazione e l'assistenza e quelli morali sono autorizzati, 
anche in deroga a disposizioni di legge, di regolamento o di statuti, ad investire 
le loro disponibilità; quotate di diritto in tutte le borse valori italiane. 

* • * 
Queste obbligazioni fanno parte di un prestito di complessive Lire 800 miliardi, 
costituirò da otto tranches di L. 100 miliardi rana: le prime ammiro tranches sono 
state collocate net giugno 1980; le restanti quattro 'tranches per L. 400 miliardi Tengono 
ora offerte al pubblico da m Consorzio bancario diretto dona MEDIOBANCA. 
al prezzo suindicato, più conguaglio interessi. 
Le sottoscrizioni saranno accettate eoi II mi 19 aVeamfrrv 199» presso i consueti 
istituti bancari, saho chiusura anticipala sema prearriso e saranno soddisfatte 
nei limiti del quantitativo di titoli dispombOe presso ciascun istituto. 
I volantini riportanti tutte le caratteristiche deik obbligazioni offerte ed il regola
mento del prestilo possono essere richiesti agli stessi istituti. 

Convegno a Sofia 

«Cultura» 
suona in 
un modo 

aManagua 
in un altro 
in Svìzzera 

Dal nostro inviato 
SOFIA — Può, e in che 
modo, la cultura essere 
strumento di pace? E in che 
modo può, atrraverso la co
noscenza reciproca fra ipo
poli, servire a consolidare il 
processo di distensione? 
Xfna prima risposta, positi
va, a questo quesito e venu
ta da Sofìa dove per sei 
giorni i rappresentanti di 
mezzo mondo si sono seduti 
intorno ad un tavolo per di
scutere del «ruolo della 
cultura nello sviluppo del
l'uomo e della società». 
Ministri, funzionari di go
verno, intellettuali, artisti 
hanno partecipato al conve
gno — indetto dal governo 
bulgaro in occasione del 
lìw1 anniversario della 
fondazione dello Stato — 
convinti che uno scambio di 
esperienze e di informazio
ni sia la base per una con
creta coopcrazione cultura-

È stata, la conferenza di 
Sofia, una tappa essenziale 
di quel processo di compren
sione e conoscenza di tradi
zioni culturali, di aspirazioni 
e di storia talvolta contra
stanti fra di loro. Solo attra
verso questa fase — ha sotto
lineato Ludmilla Jivcova, 
presidente del comitato sta
tale per la cultura e promo
trice dell'incontro — si può 
arrivare ad una convivenza 
pacifica, sbarazzando il cam
po da pregiudizi e chiusure. I 
quali sono spesso una delle 
porte da cui passano le ten
sioni. 

In quella grande sala del 
Vttosha Hotel non sempre V 
atmosfera è stata, ovviamen
te, idilliaca. Non poteva es
serlo (e diciamo anche per 
fortuna non lo è stato, perché 
avrebbe significato un falli
mento. un appiattimento del 
dibattito proprio perché si 
sono trovate contrapposte 
due culture. Da un lato, al 
microfono si sono alternati i 
rappresentanti del • terzo 
mondo, provenienti da Paesi 
dove secoli di dominio colo
niale hanno distrutto il patri
monio culturale, svuotato di 
valori (anche in senso mate
riale) te tradizioni popolari, e 
da altri dove la liberazione 
avvenuta di recente ha aperto 
problemi immensi di .rico
struzione. 

D'altro canto, hanno preso 
la parola delegati dei Paesi 
occidentali, portavoce di va
lori che si sono affermati nel
la società del benessere e con 
essi sono in conflitto conti
nuo. Per questi ultimi, certo, 
non si pone il problema della 
fame, della miseria, dell'a
nalfabetismo. che sono, inve
ce, i peggiori nemici dei Paesi 
in via ai sviluppo. Uno svi
luppo diffìcile, segnato da 
una faticosa e sanguinosa 
lotta per la democrazia: per 
conquistarla o per difender
la. 

Di questa battaglia, Erne
sto Cardenal. prete, poeta, ri
voluzionario sandinista, ha 
portato una testimonianza 
diretta e appassionata. Folta 
e lunga barba bianca, basco 
in testa, egli ha ricordato i 
giorni della rivoluzione in 
Nicaragua che portarono al
la cacciata del dittatore So-
moza. E proprio allora l'an
tica tradizione poetica ntea-

• raguegna riprese forza: circo
larono di nuovo le poesie po
litiche, nelle strade si im
provvisavano spettacoli tea
trali'Un mese dopo la caduta 
delta dittatura chiunque sa
pesse leggere e scrivere inse
gnava ad altri. 

Ma se per il Nicaragua ora 
si tratta di ricostruire tutto, 
partendo perù da una base — 
o meglio da una tradizione 
culturale già esistente — per 
altri Paesi, come la Nigeria 
per esemplo, il problema è 
anche un altro, «Noi — ha 
spiegato in un altro interven
to Adebisi (Musasi, deputato 
nigeriano—dobbiamo prima 
di tutto ritrovare una nostra 
identità culturale, riappro
priarci di ciò che secoli di co
lonialismo hanno distrutto o 
portalo via». Mozambico, In
dia, Vietnam: per questi e 
tanti altri Paesi si tratta di 
respingere le «infiltrazioni» 
negative della cultura capita-
ttstica: significa prima a?tut
to sconfiggere tantdfabeti-

amare le arti, a conoscere la 
storia e U tradizioni del pro
prio Paese. «Per noi — rac
conta Nguyen Van Hieu. mi
nistro della Cultura della 
Repubblica vietnamita — 
dopo trent'anai di guerra si 
trattava di ricostruire i mo-

i teatri, oltre che di 
alla 

te. In questa 
abbiamo avuto un grande 
vantaggio: i nostri ragazzi a-
vevano sempre continuato a 
studiare sui libri scritti in 
vietnamita. In questo modo 
siamo sempre riusciti a sal
vaguardare la nostra tradi
zione, ad evitare contamina-

Infine adaffrontare ilpro-
biemm della Ubertà e dei rap
porti fra Stato e cultura sono 
stati gli occidentali 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Osservazioni sul contratto 
lavoro a termine 

Cara Unità. 
sono un compagno dello 

FlOM Zona-Lodi e vorrei sot
toporti questo quesito, in meri
to alle assunzioni a tempo de
terminato (legge 230). 

Nel cantiere ENEL di Ta-
vazzano, dove si sta costruendo 
la centrale, sono operanti molte 
imprese tra le quali: Ansaldo, 
Breda, Cimi e decine di altre; 
molte di queste assumono lavo
ratori a tempo determinato, op
pure a fine lavori, chiamandoli 
col termine «locali» e ti faccio 
presente che alcuni di questi la
voratori provengono addirittu
ra dal Sud. 

Ciò che mi preme sapere, an
che perché più di una volta ho 
contestato alle imprese questo 
tipo di assunzione, ed in parti
colare una: la Ored di La Spe
zia, la quale lasciò a casa i la
voratori con la motivazione del
la chiusura del cantiere per fine-
lavori. Siamo ricorsi alla magi
stratura che condannò la stessa 
alla reintegrazione corrispon
dendo le 5 mensilità. 

Ritengo appunto che l'assun
zione dei lavoratori non può es
sere vista come lavori occasio
nali oppure, come la Breda. nel
la lettera di assunzione per 
questi tipici lavori fluttuanti 

CARLO RAIMONDI 
(FIOM di Lodi - Milano) 

La rubrica è intervenuta più 
volte (ad es. il 14/11/1977, il 
3/4/1978, il 28/8/1978 e il 
12/11/1979)sui rapporti di la
voro a tempo indeterminato, e a 
quegli articoli rimandiamo per 
un̂  esame più ampio del proble
ma. Il legislatore ha regolato 
con molta severità il rapporto a 
termine, permettendolo solo in 
tassative ipotesi, considerate co
me eccezioni alla regola che di 
per si il rapporto di lavoro deve 
essere a tempo indeterminato. 

Queste ipotesi tassative sono: 
1) per lavori aventi carattere 
stagionale; 2) per sostituzione di 
lavoratori assenti e aventi dirit
to alla conservazione del posto 
di lavoro; 3) per l'esecuzione di 
un'opera o di un servizio definiti 
e predeterminati nel tempo, a-
venti carattere straordinario od 
occasionale; 4) per le lavorazio
ni a fisi successive che richiedo
no maestranze diverse, per spe~ 
cializzaziooe, da quelle normal
mente adoperate, e limitata
mente alle fasi complementari; 
5) per. il personale artistico. In 
buona sostanza il legislatore ha 
voluto die le aziende si struttu
rassero stabilmente con organici 
adeguati alle proprie esigenze. 

Può anche discutersi se non 
sia opportuno rivedere in qual
che parte la legge 230/1962, nel 
senso di rendere più agile il ri
corso al contratto a termine, co
me ad esempio è stato fatto per 
il settore del commercio e turi
smo. Ma è certo che queste in
novazioni devono essere intro
dotte con legge, per la cui for
mulazione e discussione devono 
essere coinvolte le forze sindaca
li e politiche, non certo con stra
volgimenti interpretativi, come 
si è visto in alcune recenti sen
tenze della Cassazione (Cass. 
28/8/1979 n. 4696 in Giusi 
Civ. Mass. 1979, n. 8). 

Per quanto riguarda le do
mande del compagno, da quan
to è dato comprendere dalla let
tera ci pare proprio di poter dire 
che nessuna delle ipotesi della 
legge 230/62 è ravvisabile. È in
fatti arduo sostenere che per a-
ziende come l'Ansaldo e la Bre
da la partecipazione alla costru
zione di una centrale elettrica 
sia opera straordinaria e occa
sionale, e ciò senza voler sottoli
neare che oltre a questi requisiti 
occorre anche che si tratti di u-
n'opera definita e di durata pre
determinata. Infatti la straordi
narietà, l'occasionalità debbono 
determinarsi avendo riguardo 
all'attività ordinariamente c-
spletata dall'impresa e alle sue 
strutture organizzative, e non 
alle anomalie che un determina
to lavoro può anche comportare 
(vedi Pret. Milano 16/10/1972 
in Orientamenti Giuridici del 
Lavoro 1974,147). 

Così pure sarebbe insosteni
bile la tesi che ci si troverebbe di 
fronte a lavorazioni a fasi suc
cessive, e ciò perchè il legislato
re in questo caso ha imposto due 
requisiti: che si tratti di fasi la
vorative complementari o inte
grative, e die si tratti di mae
stranze che, per specializzazio
ne, sono di vene da quelle nor
malmente impiegate nell'azien
da; il tutto dal punto di vista non 
dell'opera finita (in questo caso 
la centrale elettrica), ma da 
quello delle singole aziende che 
partedpaoo alla sua costruzio
ne. 

Ricordiamo a questo punto 
che fl contratto di lavoro stipu
lato a termine, ma in violazione 
della legge 230/62, si tramuta 
in contratto a tempo indetermi
nato. Aggranfiamo però che ciò 
non significa che fl rapporto di 
lavoro non possa avere termine: 
infatti la fine dei lavori in un 
cantiere può comportare il li
cenziamento per giustificato 
motivo, se l'azienda fornisce la 
prova di non poter occupare i 
lavoratori in altri cantieri. 

Nuovo intervento sulla leg
ge di parità uomo-donna 

Con una recente decisione 
della magistratura sulla legge di 
parità uomo-donna od lavoro 
(Corte di Cassazione 28 marzo 
1980 n. 20S4 pubblicata sulla 
rivista fl Foro Italiano 1980, 
parte I, pag. 2508, con interes
sante nota riassuntiva dei prece
denti giadiziariia materia) baa-
no trovato applicszionc alcuni 
fondamentali priadpi saacrti 
dalla ttnsa legge, eoa psrrioola-
re riguardo alla parità dì tratta-
meato, tra lavoratori e lavora
trici, od corso dd rapporto di 
lavoro. 

la particolare eoa questa de-
oìaioae ai è affermato: 

ae», vietato dalla legge, esprime 
oa'flkcitt disparità di tratta-
aseato ricorrente aJbrcfcé il ses
so aia stato ipmifii assiali as-
soato dal datore di lavoro cosse 

i a a a t -
sfavorevole aa 

confronti dette tavwaUki. 
2) Appèkaado tale criterio di 

vshrtiTioajf al tutta—ciò gia-
ridsco ed ccoacsaico dola lavo
ratrice dcoboao coasiderarsi 
colpiti da aallità tatti gai atti di-
eoa riguardo sia al 

dd rapporto di la-

rappheazione in via giudiziale. 
N d caso che invece i benefici 

concessi ai soli lavoratori siano 
conseguenza di una decisione u-
nilaterakdd datore di lavoro, il 
relativo provvedimento deve 
considerarsi colpito da nullità 
per quanto riguarda la dtscrimi-
aazioae operata ad confronti 
delle lavoratrici: io particolare, 
secondo questa stessa —*»«»>* t 
afla parità di trattamento, ai 
scasi dell'art. 37 ddla Costitn-

aoaobe dell'art. 15 ddla 
ai esame, si dovrà perveni

re «patente con Uchmiaazione 
dd trattasseati migliorativi di 
cai goaoao i lavoratori, quanto 
parificando il trattamento defle 
lavoratrici a qaeflo pia favore
vole godalo dagli stessi lavora
tori. 

D rilievo di queste regole indi
cate dalla &s*szioac è di tutta 
evsdeatza BOB solo acUa proapet-
uva «a assi gastioBC giaduiana 

svita — i cai esiti non 
sai appagasti, come di-
» fia daga inizi—«unto 

idiaa riaamnlo impe-
gao dette forze akdacsli volto 
ad evitare ckwcàftcae si e volato 
ed anisiaàu a areno pofitico-le-

poi perso o 

/ 


